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Comincia la raccolta delle firme per una legge di iniziativa popolare 

Stragi impunite: perché non 
abolire il segreto di Stato? 

La proposta elaborata dall'Unione familiari delle vittime e presentata ieri in Cassazione - Raccolte adesioni e 
consensi - La lunga esperienza di ostacoli all'attività dei giudici nelle inchieste su attentati - La parola al Parlamento 

ROMA — Chi non ricorda il 
«segreto di Stato, opposto sul 
•caso» Giannettini ai giudici 
che indagavano sulla strage di 
piazza Fontana? E quello sull' 
attentato dell'Italicus? Quat
tro terribili stragi, giustizia lon
tanissima, una lunga serie di o-
stacoli e «segreti» di ogni tipo ai 
magistrati. E partendo da que
sta amara ma reale constatazio
ne che l'Unione dei familiari 
delle vittime per stragi (piazza 
Fontana, Brescia, Italicus, Bo
logna) ha elaborato e ora con
cretizzato una sua proposta: la 
presentazione di una legge di 
iniziativa popolare che abolisca 
il segreto di Stato per delitti di 
strage e di terrorismo. 
• Il progetto era noto da tem
po ma ha preso il via ufficiale 
ieri, con la presentazione for
male dell'iniziativa alla Corte 
di Cassazione. In capo a due 
settimane potrebbe iniziare la 
raccolta delle firme: ne servono 
500 mila perché il progetto, co
me vedremo estremamente 
semplice, approdi fra sei mesi 
al Parlamento. L'Unione dei fa
miliari che ieri ha presentato 1' 
iniziativa nella sede della Fede
razione della stampa, mostra 
un cauto ottimismo sull'esito 
finale di questo importante 
progetto. Alcune adesioni sono 
già state raccolte (DP e il PLI), 
FLM, sindacati, altre sicura
mente ne verranno; l'Unione 
familiari ha già ottenuto assi
curazione formale di impegno 
ad appoggiare il varo della leg
ge da tutti i partiti dell'arco co
stituzionale, sia pure con diver
se sfumature. Anzi, il testo del
la legge presentato ieri tiene già 
conto di emendamenti e sugge
rimenti raccolti durante il con
fronto con i partiti democratici. 

Il progetto è semplice ma la 
materia, come è ovvio, è delica
tissima. La legge, secondo il te
sto distribuito ieri, dovrebbe 
consistere in un unico articolo 
che andrebbe ad integrare 
quelli della legge 801 del '77 
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ROMA — Un momento della conferenza stampa in cui i familiari delle vittime delle stragi hanno 
presentato la proposta di legge di iniziativa popolare 

sull'istituzione e la regolamen
tazione dei servizi di sicurezza. 
Ecco il testo proposto: «Il segre
to di Stato non può essere op
posto in alcuna forma nel corso 
di procedimenti penali relativi: 
a) ai reati commessi per finalità 
di terrorismo o di eversione del
l'ordine democratico; b) ai de
litti di strage previsti dagli arti
coli 285 e 422 del codice pena
le.. 

Attualmente la legge 801 del 
'77 stabilisce che sono coperti 
dal segreto di Stato «gii atti, i 
documenti, le notizie e ogni al
tra cosa la cui diffusione sia i-
donea a recar danno alla inte
grità dello Stato democratico, 
anche in relazione ad accordi 
internazionali...*. Il comma 
successivo stabilisce però che 
«in nessun caso possono essere 
oggetto del segreto di Stato fat

ti eversivi dell'ordine costitu-
ziunale». Unico effettivo re
sponsabile per legge, della ge
stione del segreto politico è il 
presidente del Consiglio; «è una 
responsabilità politica di fronte 
al Parlamento che — afferma
no i relatori dell'iniziativa — è 
molto carica di discrezionalità». 
La premessa logica di questa 
proposta di legge (material
mente elaborata dal giurista 

Bologna, trovata una borsa con esplosivo 
BOLOGNA — Un Ingente 
quantitativo di esplosivo è 
stato ritrovato Ieri sera nelle 
vicinanze di porta Mazzini, a 
poca distanza dal centro del
la città. 

Secondo le prime notizie 
pare trattarsi di dieci o dodi

ci saponette dì tritolo e di un 
detonatore già lnnescato.Il 
ritrovamento è stato effet
tuato dai vigili urbani che 
hanno immediatamente av
vertito la polizia che ha 
provveduto a bloccare la 20-
na in attesa dell'intervento 

di un artificiere. Al momen
to non si sa se la borsa conte
nente l'esplosivo, pare pron
to per l'uso, sia stata abban
donata e poi rinvenuta o se 
sia stato fermato qualcuno 
che si apprestava a compiere 
un attentato. 

Marco Rnmat) è molto sempli
ce. I delitti di strage e terrori
smo, «in ordine ai quali sarà i-
nopponibile alla magistratura 
il segreto di Stato, appartengo
no tutti alla categoria dei fatti 
eversivi dell'ordine costituzio
nale.: quei fatti che, secondo la 
stessa legge vigente, non posso
no essere oggetto di segreto. 

Secondo l'Unione dei fami
liari delle vittime, infatti, non 
vi è dubbio che i delitti cui si 
riferisce la proposta (stragi e 
attentati terro-istici) rappre
sentano elementi di potenziale 
eversione del sistema democra
tico. Secondo i relatori, «nessu
no degli interessi alla cui tutela 
è predisposto il segreto di Stato 
è superiore all'interesse che la 
giustizia proceda e che si rag
giunga il massimo possibile di 
verità nelle indagini su questi 
delitti». 

Inutile dire che avvalora 
questa proposta l'esperienza 
vissuta in questi anni: «La pre
rogativa governativa nella ge
stione politica del segreto di 
Stato è sempre entrata in con
flitto con l'esercizio della fun
zione giurisdizionale». 

La proposta di legge di ini
ziativa popolare, naturalmente 
vuole essere uno strumento an
che per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica su una terribile ve
rità: mentre si parla di sconfit
ta del terrorismo, nulla o quasi 
si sa degli ideatori e degli ese
cutori di stragi che hanno ucci
so 124 persone e fatto centinaia 
di feriti. 

Dunque, si stamperanno ma
nifesti, opuscoli, saranno pub
blicate le poesie scritte su que
ste terribili vicende. Una cam
pagna rivolta anche all'estero. 
Non a caso il deputato europeo 
Fabrizia Baduel Glorioso, pre
sente ieri alla conferenza stam-
Ea, ha preannunciato la possi-

ilità di investire di questo te
ma lo stesso Parlamento euro
peo. 

Bruno Miserendino 

La seduta in Consiglio comunale 

Da Bologna 
un appello per 

le elezioni 
europee 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L'ultima seduta dell'83 fu dedicata olla installazio
ne dei missili nucleari in Europa e alle iniziative per la pace e il 
disarmo. Ieri sera per oltre due ore si è discusso dell Europa e delle 
prossime elezioni, per il rinnovo del parlamento europeo. 

Con questi due appuntamenti, e soprattutto con le proposte 
avanzate, il consiglio comunale di Bologna ha ancora una volta 
confermato la sua sensibilità per i problemi più acuti del mondo, 
che sono poi quelli più sentiti da ogni uomo e, allo stesso tempo, 
mostra la dovuta attenzione per scadenze, come le elezioni di 
giugno, che possono incidere sul futuro del «vecchio» continente, 
dell Italia e di Bologna stessa. 

Per l'occasione, a fianco del sindacato Renzo Imbeni, erano 
presenti deputati europei come i compagni Fanti, Veronesi, Cera-
volo, Gouthier. Baduel Glorioso, e il de Bersani. 

Il dibattito di Palazzo D'Accursio è stato permeato dalla consa-

Fevolezza, ribadita da tutti i gruppi consiliari, che le elezioni per 
assemblea di Strasburgo sono un atto politico importante perché 

le elezioni europee sono la prima espressione della nascente demo
crazia europea. 

Attorno a questa consapevolezza si è sviluppato il messaggio che 
,1 pn. Altiero Spinelli (impossibilitato ad essera a Bologna per ra
gioni di salute) ha inviato all'amministrazione comunale bologne
se. «Non si può non approvare di tutto cuore — scrive Spinelli — 
la vostra iniziativa di discutere questo tema nel consiglio comuna
le (il primo nel nostro Paese, ndr) perché il Comune e l'organizza
zione di base della società umana ed è un segno di alta coscienza 
democratica mostrare attenzione sollecita per i nuovi impegni che 
i cittadini assumono ora a livello europeo». 

Ma quale può essere il contributo de» Comuni per fare affluire il 
maggior numero di cittadini alle urne il prossimo giugno? La 
risposta di Imbenì è stata esplicita: «Le amministrazioni locali 

fiossono svolgere una doverosa opera di informazione o di sensibi
lità sui compiti e le funzioni delle istituzioni europee. Dai Comuni, 
infatti, dalle loro comunità, dai loro cittadini possono venire so
prattutto richieste, proposte e contributi per migliorare i rapporti 
tra i popoli». 

E proprio sullascorta di questa indicazione l'amministrazione 
bolognese metterà in cantiere alcune iniziative. La prima è un 
incontro tra una delegazione_bolognese(rappresentanti del consi
glio comunale, di organizzazioni sociali, di associazioni economi
che e di istituzioni culturali) con esponenti del parlamento euro
peo e degli organismi comunitari. 

La seconda prevede l'allestimento di un ufficio di collegamento 
tra il Comune bolognese e il parlamento europeo che potrebbe 
avere compiti di informazione, di coordinamento e di sollecitazio
ne sia verso la realtà locale sia verso i parlamentari europei, a 
partire da quelli bolognesi ed emiliano romagnoli. 

Infine: Bologna è stata proposta in diverse occasioni come la 
sede di un convegno delle città martiri per il prossimo autunno nel 
40' anniversario dell'eccidio di MarzaDotto. Un simile incontro, 
con l'auspicabile patrocinio del parlamento europeo, potrebbe di
ventare un appuntamento dei giovani d'Europa per saldare il se-
crificìo di ieri con l'impegno per la pace, la democrazia e la solida
rietà fra i popoli di oggi. Ciò darebbe anche un seguito all'incontro 
che si tenne a Bologna nel primo anniversario della strage della 
stazione del 2 agosto 1980. 

Dunque, Bologna e la sua amministrazione faranno la loro parte 
per indicare ai cittadini l'importanza e la necessità del voto di 
giugno, un «voto che conta perle scelte decisive dell'Europa», come 
ha detto Guido Fanti. 

Giuliano Musi 

I giornalisti intervistano a Video Uno il sindaco di Torino 

Novelli: volevano proprio lo scandalo 
ma non hanno trovato un bel niente 

«Non si può continuare a discutere di simili miserie. Guardiamo piuttosto ai problemi della gente» - Una 
campagna infamante e il dovere di denunciare le irregolarità - Comportamento differenziato dell'opposizione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Sì, dopo le vicen
de del 2 marzo, la mia famiglia 
è stata oggetto di particolare 
attenzione. Si era evidente
mente alla ricerca di uno scan
dalo da utilizzare contro la mia 
persona. Sono giunti ad inda
gare anche su mio figlio e mia 
moglie, alla ricerca- di chissà 
quali notizie». Diego Novelli, il 
sindaco da dieci mesi bersaglio 
di campagne infamanti, ieri se
ra ha risposto alle domande dei 
giornalisti, durante la registra
zione, avvenuta nel suo ufficio. 
di una trasmissione che andrà 
in onda questa sera alle 22 su 
•Videouno». un'emittente pri
vata torinese. Argomento di 
questa intervista, il «caso, mon
tato da un consigliere comuna
le democristiano. Sergio Gaiot-

- ti. pubblico estimatore dell'ex 
vicesindaco inquisito per Io 
scandalo delle tangenti. Enzo 
Biffi Gentili- Gaiotti, come è 
noto, è il firmatario di un'inter
rogazione. discussa lunedì scor

so a Palazzo civico, su presunti 
rapporti d'affari fra il sindaco e 
il fratello, titolare di un'impre
sa di impianti tecnologici che 
ha .eguito, in regolarissimo 
subappalto, lavori in due stabi
li municipali. Ecco, in sintesi, 
l'intervista del sindaco. Novel
li. 

— L'hanno accusata di non 
aver svolto con attenzione il 
suo ruolo di sindaco. Lei sa
peva o no che suo fratello 
aveva ottenuto in subappal
to lavori in stabili del Co
mune? 
•No, non ne ero a conoscen

za. Ma questo non vuol dire 
niente. La domanda non è: il 
sindaco lo sapeva o no? ma. i 
subappalti erano leciti eppure 
no? Quindi, anche se l'avessi 
saputo, non sarebbe cambiato 
nulla, perchè ciò che interessa è 
la legittimità di quei subappal
ti. In ogni caso, mi sono sempre 
assunto tutte le mie responsa
bilità. non mi sono mai nasco
sto dietro un paravento, nep

pure questa volta (ndr. il riferi
mento è alla costituzione di una 
commissione consiliare che e-
saminerà tutte le pratiche per 
subappalti di lavori in edifici 
comunali)». 

— E* chiaro che quest'ulti
ma vicenda è originata da 
quel clima di rottura politi
ca e personale che si è in
staurato a Torino dopo Io 
scandalo del 2 marzo. Non 
pensa che sarebbe stato me
glio, per la sinistra, per il 
PCI e per il sindaco stesso 
andare alle elezioni antici
pate? 
«Prima che si formasse que

sto monocolore, il PCI non ave
va escluso questa possibilità. 
Comunque, dopo le elezioni sa
rebbe stato diverso? I contrasti 
sarebbero spariti di colpo? Non 
credo. La vicenda del 2 marzo 
non si chiude con eventuali ele
zioni anticipate, un'inchiesta è 
in corso, ci sarà un rinvio a giu
dizio e poi un processo». 

— E* ormai evidente a tutti Diego Novelli 

che questa vicenda del su
bappalto non ha alcuna 
consistenza, si e smontata. 
Ma resta un interrogativo: 
come mai, a Torino, l'oppo
sizione riesce a farsi viva so
lo in questo modo, con catti-

, pagne scandalistiche? 

•Questa domanda forse an
drebbe posta all'opposizione. 
Comunque, io non farei di ogni 
erba un fascio. Imbarazza dirlo 
ma l'estrema destra ha avuto 
un atteggiamento diverso: non 
ha trasformato questa vicenda 
in un caso scandalistico e per
sonale, ha affrontato invece il 
tema generale dell'applicazio
ne della legge antimafia. I re
pubblicani hanno tenuto una 
posizione responsabile e corret
ta, come pure il gruppo sociali
sta che ha preso le distanze dal
l'attacco che mi è stato mosso 
da una sua consigliera. E mi pe
re che nemmeno tutta la DC 
abbia seguito fino in fondo il 
firmatario di quell'interroga
zione». 

— Ma lei, da vecchio opposi
tore. come giudica questo 
modo di contrapporsi ad 
una giunta basato sullo 
scandalismo e sulta calun
nia? 
•Io l'opposizione l'ho fatta 

per molti anni, ma sempre sul 
terreno della politica, dei pro
blemi concreti, sui contenuti 
programmatici. Ciò che è acca
duto in questi giorni a Torino è 
un altro segnale della degene
razione della politica. Non si 
può più continuare a discutere 
di queste miserie, bisogna pre
stare più attenzione ai proble
mi della gente. Con questo non 
voglio dire che non si debbano 

denunciare le irregolarità, anzi, 
ma nel caso di cui ci siamo oc
cupati in questi giorni, mezz'o
ra prima che l'interrogazione 
venisse presentata al sindaco, il 
testo circolava già nelle reda
zioni dei giornali. Questo vuol 
dire che l'intenzione era di 
montare uno scandalo, non di 
chiedere chiarimenti». 

— Con la prima seduta del 
consiglio comunale dcll'84, 
pare che si sia inauguralo 
un nuovo sport: il tiro al sin
daco. E" uno sport che evi
dentemente ha degli obict
tivi, la sua popolarità, ma
gari le sue novantamila 
preferenze. Talvolta si ha 1' 
impressione che lei sia un 
sindaco scomodo. Dica la 
verità, si sente veramente 
un pò scomodo, per tutti? 
•Subito dopo l'ultima crisi 

della giunta, sono venuto nel 
mio ufficio e ho impacchettato 
la mia collezione di campanelli 
per portarmela a casa, senza al
cun dramma. Facevo il giorna
lista e tornerei volentieri a far
lo. Nel giugno scorso, quando si 
stavano preparando le liste per 
la Camera dei deputati, dissi al 
segretario della federazione del 
mio partito che volevo ritirarmi 
perchè non volevo essere l'osta
colo per la ricostituzione di una 
giunta di sinistra. Ne parlai an
che con Berlinguer, qualche 
tempo dopo: mi disse che avevo 
fatto ciò che doveva fare qual
siasi pubblico amministratore, 
né più, né meno, e che quindi 
sarei dovuto restare al mio po
sto, nell'interesse delle istitu
zioni e della democrazia!. 

Giovanni Fasanella 

MILANO — Ergastolo più 
due anni e sei mesi per Gil
berto Cavallini, ergastolo 
più due anni e quattro mesi 
per Stefano Soderini, inoltre 
cento milioni di risarcimen
to al ministero degii Interni 
e venti milioni a quello della 
Difesa,costituitisi parte civi
le. Questa sentenza di con
danna ha concluso il primo 
processo nel quale i due ter
roristi neri, per un lustro in
separabili complici in una 
impressionante sene di de
litti, sono stati giudicati in
sieme. Per Cavallini, però. 
non è questa !a prima con
danna. Fin dal T7 gli furono 
Inflitti 22 anni per il primo 
omicidio della sua camera 
di terrorista, quello dello 
studente di sinistra Gaetano 
Amoroso, assassinato a col
tellate il 27 aprile del "76; una 
seconda condanna fu pro
nunciata contro di lui nel 
novembre scorso: nove anni 
e otto mesi per le armi trova
tegli addosso al momento 
dell'arresto. 

_ Ieri, dunque, per la prima 
volta I due leader dei NAR-
Terza posizione si sono tro
vati a rispondere Insieme di 
uno dei più efferati delitti 
della loro feroce carriera: l'o
micidio del brigadiere dei ca
rabinieri Ezio Lucarelli e 11 
ferimento (tentato omicidio, 
secondo l'accusa) di Giusep
pe Palermo. I due militi 11 

L'assassinio di un carabiniere nell'80 a Lambrate 

Spararono per uccidere 
Ergastolo ai terroristi 

neri Cavallini e Soderini 
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MILANO — Gilberto Cavallini e Stafano Soderini durante il processo 

sorpresero nella carrozzeria 
•Luki» di Lambrate, dove si 
trovavano per tutt'altro ac
certamento. Controllarono i 
loro documenti, ma i loro 
sguardi caddero per caso su 
una pistola nascosta in un 
borsello. I due carabinieri in 
quel momento non impu
gnavano le armi; ma i killer 
sorpresi non aspettarono che 
le estraessero. Spararono al
l'impazzata. poi salirono in 
macchina e fuggirono. Era il 
26 novembre del 1980. La 
cattura era mancata per un 
soffio, ci sarebbero voluti 
quasi altri tre anni prima 
che 1 due più pericolosi com
ponenti della banda Cavalli
ni cadessero nelle mani della 
giustizia. 

Al processo conclusosi ieri 
Cavallini e Soderini si sono 
difesi affermando che la loro 
intenzione, in quella carroz
zeria di Lambrate. non era 
stata quella di uccidere, che 
avevano sparato soltanto per 
aprirsi la via alla fuga. Ma 
era una linea di difesa smon
tata in anticipo dal pm Ma
ria Luisa Dameno, che aveva 
chiesto per entrambi il mas
simo della pena: la premedi
tazione, aveva affermato la 
dottoressa Dameno. era di
mostrata dal fatto stesso che 
essi girassero armati. «Non 
c'è alcun dubbio su'.la loro 
volontà di uccidere, aveva 
aggiunto, vista la scelta poli
tica da loro fatta*. 

Condannato anche per truffa 

Contatti con camorristi 
e mafiosi. Radiato dal 

Csm ex giudice Le Bone 
ROMA — Radiazione dalla magistratura: questa la decisione del 
CSM contro l'ex giudice istruttore del Tribunale di Napoli Alfredo 
Le Boffe, accusato di aver avuto rapporti con personaggi della 
camorra e della mafia. Il clamoroso provvedimento, i! più grave tra 
quelli previsti, è stato adottato dalla sezione disciplinare del Con
siglio superiore ieri sera, al termine del lungo procedimento contro 
l'ex magistrato. Alfredo Le Boffe, condannalo anche in sede pena
le per millantato credito, truffa e corruzione, (ma in libertà provvi
soria» era stato sospeso mesi fa in via cautelativa dalle funzioni e 
dallo stipendio. Continua dunque la linea di estremo rigore adot
tata dal Consiglio superiore della magistratura nei confronti di 
giudici sospettati di collusioni con ambienti della mafia, della 
camorra, della 'ndrangheta. In un solo anno sono ben 4 i magistrati 
per cui il CSM ha preso severi provvedimenti. L'ex giudice di 
Tribunale Le Boffe, in particolare, è accusato di aver intrattenuto 
negli anni T4-*75 a Napoli rapporti con un pregiudicato affiliato 
alla camorra di Cutolo. Per lai, tal Alfonso Rosanova, Le Boffe 
avrebbe ottenuto la garanzia per un mutuo da un istituto di credi
to di Castellammare di Stabia. Lo stesso Le Boffe è accusato di 
aver venduto una libertà provvisoria al camorrista Mario Cinque. 
Inoltre avrebbe assicurato un suo intervento presso altri colleghi a 
favore di alcuni imputati di associazione a delinquere. Della sen
tenza emessa dal Tribunale di Napoli emergeva poi che Le Boffe 
aveva avuto contatti anche con esponenti mafiosi tra cui il noto 
boss Stefano Bontade. 

Al CSM il relatore nel procedimento è stato il consigliere Fran
co Ippolito; la decisione è stata adottata dalla apposita sezione 
disciplinare presieduta dal consigliere Galasso. 

Oggi a Lucca la sentenza 
al processo per Elena Luisi 

LUCCA — Oggi i giudici entreranno in camera di consiglio. Do
vranno emettere la sentenza contro gli autori del sequestro della 
piccola Elena Luisi, la bambina di 17 mesi rapita e liberata nel 
corso di una vicenda che il rito per direttissima de! processo non 
ha contribuito a chiarire. 

Dal 7 al 12 febbraio a Roma 
il congresso nazionale di DP 

ROMA — Pace e disarmo; difesa delle condizioni di vita; difesa 
dell'ambiente; allargamento della democrazia saranno i temi cen
trali del quarto congresso nazionale di Democrazia Proletaria che 
si terrà a Roma, presso l'Hotel Ergife dal 7 al 12 febbraio. Il 
congresso è stato presentato ieri in una conferenza stampa. 

Il Papa visiterà Bari 
alla fine di febbraio 

BARI — Il 26 febbraio Papa Giovanni Paolo II sarà a Bari. Il 
programma della sua visita è stato illustrato ieri ai giornalisti. Il 
Papa inizierà il suo incontro con la città al quartiere San Paolo, e 
lo concluderà a Uitonto. 

Referendum del GR1 sui Bronzi 
alle Olimpiadi: crescono i «sì» 

ROMA — Rimonta del «sì» nelle ultime ore del referendum del 
GR-1 sui Bronzi di Riace alle Olimpiadi di Los Angeles. 1 favorevo
li all'invio sono diventati il -I \% degli ascoltatori che hanno telefo
nato o scritto. I contrari si sono ridotti al 56Cc- Le indicazioni 
finora registrate dal GR-1 sono 15.134. 

La «Einaudi» è stata ammessa 
ai benefici della legge Prodi 

TORINO — Il tribunale fallimentare ha ammesso la casa editrice 
Giulio Einaudi ai benefici della legge Prodi. I benefici della legge 
Prodi hanno un termine di tempo, due anni, prolungabile fino ad 
un massimo di 36 mesi complessivi. In questo arco di tempo il 
commissario può operare nella realtà aziendale da risanare. La 
nomina del commissario da parte del ministro dell'Industria, Al
tissimo, è attesa con comnrensibile an-Ìa dai lavoratori dell'Einau
di. La nomina potrebbe essere fatta già oggi. 

Licenziamenti scongiurati 
alla tipografia GEC 

ROMA — La battaglia per la proroga della Cassa integrazione ai 
lavoratori della GEC — la tipografia romana dove si stampa «Pae
se Sera» — si è conclusa positivamente. Il CIPI, nei giorni scorsi, 
ha accolto la proposta in tal senso presentata dal ministro del 
lavoro. Viene così evitato nell'immediato il licenziamento di 110 
tipografi, minacciato dall'azienda, che avrebbe dovuto decorrere 
dal 24 dicembre 19S3. Con la proroga della Cassa integrazione si 
offre alla proprietà della GEC un lasso di tempo abbastanza lungo 
per superare l'attuale crisi produttiva. 

m pàfmmmM^^mmm^m:? 
Manifestazioni del PCI 

OGGI: Gavino Angius. Ugo Pecehioli. Cascina (Pisa); Alfredo 
Reichlin, Torino: Michele Ventura. Arezzo; Vosco Gianotti. Mi 
lano; Renzo Imbeni, Nogara (Verona); Lucio Libertini, Diego 
Novelli, Serravalle S. (Alessandria); Licia Perelli, Assisi; Anto
nio Rubbi, Fori); Renato Sandri. Torino; Giglia Tedesco, Terni; 
Rubes Trivs. Catanzaro. 

Ecco le sezioni 
oltre il 100% nel 
tesseramento 

ROMA — Sono sempre più 
numerose le sezioni del PCI 
che hanno superato il 100% 
nel tesseramento concorren
do così alla gara di emula-_ 
zione tra le sezioni promossa 
dalla Direzione del Partito. 

Questo è l'elenco delle se
zioni oltre 11 100%: 

Federazione di Napoli: «Di 
Vittorio». 1386 iscritti, 101%. 
61 reclutati: «Giovanni Fi
nocchio», 625 iscritti, 30 re
clutati, 100,8%; «Mariglia-
nella». 38 iscritti, 236%, 22 
reclutati; «Vitaliano», 68 l-
scritti, 206%, 18 reclutati; 
•Maria La Bruna», 205 iscrit
ti, 102%, 10 reclutati; «Popo
lo» di Torre Annunziata, 210 
iscritti, 106%; «Amendola» di 
Boscotrecase, 201 iscritti, 
101%, 15 reclutati; «Sereni» 
di Gragnano, 60 iscritti, 
176%, 30 reclutati; «S. Maria 
la Carità», 55 iscritti, 211%, 
27 reclutati; «S. Antonio A-
bate», 186 iscritti, 101%, 14 
reclutati; «Pozzuoli Sofer», 
265 iscritti, 103%, 20 reciuta.-
tl; «Baia». 87 iscritti, 108%. 6 
reclutati; Barano d'Ischia, 35 
iscritti, 175%. 15 reclutati; 
Aeritalia, 344 iscritti. 103%. 
13 reclutati. 

Federazione dì Livorno: «V. 
Caprai» Stazione, 370 iscritti, 
100%, 13 reclutati; «Sasset
ta». 78 iscritti, 105%. 3 reclu
tati; «S. Lorenzo», 43 iscritti, 
100%; «Pomaia», 24 iscritti, 
100%. 

Federazione di Parma: Be-
noldi, 202 iscritti, 14 recluta
ti; Gagarin. 219 iscritti. 2 re
clutati; Copelli, 176 iscritti, 1 
reclutato; Menozzi, 150 l-
scritu, 8 reclutati; Mezzani, 
147 Iscrìtti, 8 reclutati; Moz
zano. 67 iscritti, 2 reclutati; 
Monchio. 89 iscritti. 1 reclu
tato; Pastorello. 71 iscritti, 7 
reclutati; Bcrceto, 71 iscritti, 
7 reclutati. 

Federazione di Lucca: 
Lammari, 100%, 63 iscritti. 8 
reclutati; Pieve Fosciana, 
105%, 61 iscritti. 3 reclutati. 

Federazione di Latina: 
Roccagorga. 300 iscritti. 30 
reclutati; Mintumo, 96 i-
scritti. 12 reclutati; Ventote-
ne.- I l iscritti. 4 reclutati. 

Federazione di Pescara: 
«Grieco.. 167 iscritti. 125%. 
20 reclutati; Civitaquana, 99 
Iscritti. 103%, 7 reclutati; 
Bussi. 234 iscritti, 100%, 4 re
clutati. 

Federazione di Pesaro: 
Pennabilli. 76 iscritti. 118%. 
16 reclutati; «Togliatti, di 
Tavernelle, 104%. 11 reclu
tati; Torricella, 107%, 7 re
clutali; PegUo, 81 iscritti. 6 

reclutati; S. Veneranda, 86 i-
scritti, 100%, 4 reclutati; 
«Guido Rossa», 97 iscritti, 
104%, 7 reclutati. 

Federazione di Viterbo: 
Bagnoregio, 100%. 11 reclu
tati; Bassano Romano, 
100%. 3 reclutati; Vasanello, 
100%, 10 reclutati; Pescia 
Romana, 100%, 8 reclutati. 

Federazione di Ragusa: 
«Virgilio Fallla» di Monteros-
so Almo, 168 iscritti. 14 re
clutati; «Centro» di Vittoria, 
1.257 iscritti. 66 reclutati; 
•Gramsci» di Comlso, 126 i-
scritti. 20 reclutati. 

Federazione di La Spezia: 
sezione Nord, 427 iscritti, 
103.15%, 28 reclutati; Poste-
Sip/Teli, 109 iscritti, 
101,86%, 9 reclutati; Enti lo
cali Lericl, 70 Iscritti, 
116,66%, 7 reclutati; Monte-
rosso, 92 iscritti, 101%, 5 re
clutati; Azienda trasporti 
consortili, 209 iscritti, 100%, 
2 reclutati. 

Federazione di Rieti: Fras-
so. 28 iscritti, 140%. 8 reclu
tati; Canetra, 25 iscritti, 
108%, 2 reclutati; Collegiove. 
10 iscritti, 125%. 2 reclutati. 

Federazione di Terni: 
Campomaggiore, 105%. 4 re
clutati; Collestatte Piano. 
100%. 2 reclutati; Damiani, 
101%. 3 reclutati; Farini, 
101%. 6 reclutati; Manni, 
102%. 13 reclutati; Taizzano. 
104%. 3 reclutati; S. Lucia, 
142%. 21 reclutati; Officine 
Bosco, 104%, 1 reclutato; 
Montegabbione, 101%. 7 re
clutati; Monteleonc, 108%, 2 
reclutati; Ficulle, 102%. 13 
reclutati. 

Federazione di Cremona: 
erotta D'Adda, 90 iscritti, 6 
reclutati; Gussola, 451 Iscrit
ti, 36 reclutati; Martignana 
Po, 80 iscritti. 17 reclutati. 

Federazione di Rovigo: 
Bellombra, 13 Iscritti, 130%; 
Gnllara, 90 iscritU. 121,62%, 
4 reclutati; Ca'Emo, 21 iscrit
ti. 116.66%, 3 reclutati; Bot-
tnghe. 136 iscrìtti, 104,61%. 2 
reclutati; Donada, 755 iscrit
ti, 104,57% 53 reclutati; Ga-
vcllo. 104 iscritti, 101,96%. 3 
reclutati; Trecenta. 100% 
con 203 iscritti; Sariano 
100% con 24 iscritti. 

Federazione di Taranto: 
Torricella, 40 Iscritti, 133%; 
Palagìano, 402 Iscritti, 138%; 
Montemesola, 200 iscritti, 
111%; Ucgiano, 45 iscritti. 
112%; «Di Vittorio, di Taran
to, 141 iscritti. 141%; Avetra-
na, 90 iscritti, 100%; Rocca-
forzata, 107 iscritti. 100%; 
Monteiasl, 130 iscritti. 100%; 
Pulsano. 75 iscritti. 100%. 
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